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ALLEGATO 3 -  OBIETTIVI SPECIFICI QCS E POR 

ASSI PRIORITARI DI INTERVENTO 
SETTORI OBIETTIVI SPECIFICI QCS 

 

ASSE I 
RISORSE NATURALI 

1. Garantire disponibilità idriche adeguate (quantità, qualità, costi) per la popolazione civile e le 
attività produttive, in accordo con le priorità definite dalla politica comunitaria in materia di acque, 
creando le condizioni per aumentare l’efficienza di acquedotti, fognature e depuratori, in un’ottica di 
tutela della risorsa idrica e di economicità di gestione; favorire un più ampio ingresso di imprese e 
capitali nel settore e un più esteso ruolo dei meccanismi di mercato; dare compiuta applicazione alla 
legge Galli e al D.lgs.152/99 

2. Migliorare le condizioni di fornitura delle infrastrutture incoraggiando il risparmio, risanamento e 
riuso della risorsa idrica, introducendo e sviluppando tecnologie appropriate e migliorando le 
tecniche di gestione nel settore. Promuovere la tutela ed il risanamento delle acque marine e 
salmastre 

3. Migliorare il livello di competitività territoriale garantendo un adeguato livello di sicurezza 
“fisica” delle funzioni insediativa, produttiva, turistica e infrastrutturale esistente, attraverso la 
realizzazione della pianificazione di bacino, di un sistema di governo e presidio idrogeologico 
diffuso ed efficiente, e di una pianificazione territoriale compatibile con la tutela delle risorse 
naturali 

4. Perseguire il recupero delle funzioni idrogeologiche dei sistemi naturali, forestali e delle aree 
agricole, a scala di bacino, anche attraverso l’individuazione di fasce fluviali, promuovendo la 
manutenzione programmata del suolo e ricercando condizioni di equilibrio tra ambienti fluviali ed 
ambiti urbani 

Acqua e suolo 

5. Accrescere la sicurezza attraverso la previsione e prevenzione degli eventi calamitosi nelle aree 
soggette a rischio idrogeologico incombente e elevato (con prioritaria attenzione per i centri urbani, 
le infrastrutture e le aree produttive) e nelle aree soggette a rischio sismico 

6. Migliorare il sistema di gestione dei rifiuti, promuovendo la raccolta differenziata, il riciclaggio, il 
recupero, nonché elevando la sicurezza dei siti per lo smaltimento e favorendo lo sviluppo di un 
efficiente sistema di imprese; dare attuazione alle normative di settore attraverso la pianificazione 
integrata della gestione dei rifiuti su scala di Ambiti Territoriali Ottimali 

7. Risanare le aree contaminate, rendendole disponibili a nuovi utilizzi economici, residenziali o 
naturalistici, e migliorare le conoscenze, le tecnologie, le capacità di intervento dei soggetti pubblici 
e privati, nonché la capacità di valutazione e controllo della Pubblica amministrazione per la 
bonifica dei siti inquinati 

8. Promuovere la riduzione della quantità e della qualità dei rifiuti prodotti (anche mediante 
campagne informative); favorire il riutilizzo, il riciclaggio e il recupero introducendo innovazioni di 
processo nei sistemi di gestione dei rifiuti 

Rifiuti e 
inquinamento 

9. Sviluppare sistemi di monitoraggio e prevenzione dell’inquinamento 
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10. Negli ambiti marginali con sottoutilizzazione delle risorse: migliorare la qualità del patrimonio 
naturalistico e culturale, riducendone il degrado/abbandono ed accrescendone l’integrazione con le 
comunità locali in un’ottica di tutela, sviluppo compatibile, migliore fruizione e sviluppo di attività 
connesse, come fattore di mobilitazione e stimolo allo sviluppo locale 

11. Negli ambiti con sovrautilizzo delle risorse: recuperare gli ambiti compromessi a seguito di usi 
impropri e conflittuali; regolare gli usi e la pressione sulle risorse (anche attraverso sistemi di 
certificazione dell’equilibrio nell’uso delle risorse stesse); accrescere l’offerta di beni e servizi 
finalizzati alla qualità ambientale ed alla corretta fruizione ambientale delle risorse, in un’ottica di 
promozione dello sviluppo locale 

Rete ecologica 

12. In generale: promuovere la capacità della Pubblica amministrazione di intervenire per la 
conservazione e lo sviluppo; promuovere la rete ecologica come infrastruttura di sostegno dello 
sviluppo compatibile e come sistema di offerta di beni, risorse e valori 

13. Stimolare l’impiego di fonti di energia rinnovabili; promuovere il risparmio e il miglioramento 
dell’efficienza gestionale 

ENERGIA 

14. Disporre di un’adeguata base informativa sullo stato dell’ambiente, sui fattori che esercitano 
pressione sulle risorse e sulla diffusione e funzionalità delle infrastrutture dei settori del ciclo 
integrato dell’acqua e dei rifiuti. 

 

ASSE II 
RISORSE CULTURALI 

15. Consolidare, estendere e qualificare le azioni di salvaguardia e valorizzazione del patrimonio 
archeologico, architettonico, storico-artistico, paesaggistico nonché quelle relative alle attività di 
spettacolo e di animazione culturale, quale strumento di sviluppo economico del territorio 

 

16. Migliorare la qualità dei servizi culturali e per la valorizzazione del patrimonio, compresa la 
promozione della conoscenza e della divulgazione, anche ai fini dell’innalzamento della qualità 
della vita 

 17 Sviluppare l’imprenditorialità e la crescita delle organizzazioni legate alla valorizzazione del 
patrimonio culturale. Creare le condizioni e favorire la creazione di strutture ad alta specializzazione 
per la gestione degli interventi di restauro. Sviluppare attività di formazione per la riqualificazione e 
la creazione di competenze legate al patrimonio ed alle attività culturali 

 

ASSE III 
RISORSE UMANE 

Policy Field A 
Sviluppo e promozione di politiche attive del mercato del lavoro per combattere e prevenire la 
disoccupazione, evitare a donne e uomini la disoccupazione di lunga durata, agevolare il 
reinserimento nel mercato del lavoro e sostenere il reinserimento nella vita professionale dei 
giovani e di coloro, uomini e donne, che si reinseriscono nel mercato del lavoro. 
18 A.1. Prevenzione della disoccupazione di giovani e adulti 
19 A.2. Inserimento e reinserimento dei disoccupati di lunga durata 

Risorse umane 

Policy Field B 
Promozione di pari opportunità per tutti nell’accesso al mercato del lavoro, con particolare 
attenzione per le persone che rischiano l’esclusione sociale 
20 B.1. Favorire il primo inserimento lavorativo o il reinserimento di soggetti a rischio di 
esclusione sociale 
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Policy Field C 
Promozione e miglioramento: della formazione professionale, dell’istruzione, 
dell’orientamento, nell’ambito di una politica di apprendimento nell’intero arco della vita, 
al fine di: agevolare e migliorare l’accesso e l’integrazione nel mercato del lavoro, 
migliorare e sostenere l’occupabilità e promuovere la mobilità professionale. 
21 C.1. Adeguare il sistema della formazione professionale e dell’istruzione 
22 C.2. Promuovere un’offerta adeguata di formazione superiore e universitaria 
23 C.3. Promuovere l’istruzione e la formazione permanente 
Policy Field D 
Promozione di una forza lavoro competente, qualificata e adattabile, dell’innovazione e 
dell’adattabilità nell’organizzazione del lavoro, dello sviluppo dello spirito imprenditoriale, di 
condizioni che agevolino la creazione di posti di lavoro nonché della qualificazione e del 
rafforzamento del potenziale umano nella ricerca, nella scienza e nella tecnologia 
24 D.1 Sostenere le politiche di rimodulazione degli orari e di flessibilizzazione del MdL e 
sviluppare la formazione continua con priorità alle PMI  
25 D.2 Sostenere l’imprenditorialità in particolare nei nuovi bacini di impiego e l’emersione del 
lavoro regolare 
26 D.3 Sviluppare il potenziale umano nei settori della ricerca e dello sviluppo tecnologico 

 

Policy Field E 
Misure specifiche intese a migliorare l’accesso e la partecipazione delle donne al mercato del lavoro 
compreso lo sviluppo delle carriere e l’accesso a nuove opportunità di lavoro e alle attività 
imprenditoriali, e a ridurre la segregazione, verticale e orizzontale, fondata sul sesso nel mercato del 
lavoro. 
27 E.1 Accrescere la partecipazione e rafforzare la posizione delle donne nel mercato del lavoro 

28 Rafforzare il sistema della ricerca scientifico-tecnologica del Mezzogiorno, migliorando i 
collegamenti tra i sottosistemi scientifici ed il sistema imprenditoriale, anche con la finalità di 
promuovere il trasferimento tecnologico, la nascita di imprese sulla “frontiera” e l’attrazione di 
insediamenti high-tech 

29 Rafforzare e migliorare il sistema dell’alta formazione meridionale, generare nuovo capitale 
umano qualificato, anche per rafforzare le relazioni con i Paesi del Mediterraneo 

30 Accrescere la propensione all’innovazione di prodotto, di processo ed organizzativa delle 
imprese meridionali. 

31 Inserire la comunità scientifica meridionale in reti di cooperazione internazionale. 

32 Promuovere la ricerca e l’innovazione per la valorizzazione di risorse naturali e storico-
artistiche del territorio meridionale. 

RICERCA 

33 Promuovere e soddisfare la domanda di innovazione dei soggetti collettivi (enti locali, 
sovrintendenze, Camere di Commercio, etc.) del Mezzogiorno. 

 

ASSE IV 
SISTEMI LOCALI DI SVILUPPO 

34 Favorire lo sviluppo, l’aumento di competitività e di produttività, di iniziative imprenditoriali 
nei settori già presenti che hanno dimostrato buone capacità di sviluppo (anche agendo sul 
completamento e irrobustimento di filiere e distretti e sulle attività produttive connesse con l’uso di 
risorse naturali e culturali locali), favorendo la promozione delle migliori tecnologie disponibili dal 
punto di vista ambientale, degli schemi EMAS e Ecolabel, di innovazioni di processo/prodotto, 
prevenendo la formazione, riducendo le quantità e la pericolosità dei rifiuti generati dal ciclo 
produttivo nonché la possibilità di riutilizzo, riciclaggio e recupero dei prodotti 

Industria, 
artigianato e 
servizi 

35 Favorire la nascita e la localizzazione di nuove attività e nuove imprese, specie in iniziative che 
assicurino buone prospettive di crescita e di integrazione con il territorio e l’ambiente, in un’ottica 
di valorizzazione dei cluster e delle filiere produttive, anche attraverso attività di animazione 
permanente 
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36 Servizi: Favorire la creazione e il rafforzamento dei servizi alle imprese ed in particolare la loro 
connessione all’interno delle logiche di filiera, focalizzando gli interventi sul lato della domanda 
(anche al fine di ridurre il potenziale inquinante, il quantitativo di rifiuti da smaltire, l’uso delle 
risorse naturali). 

37 Migliorare la dotazione e la funzionalità delle infrastrutture per la localizzazione delle imprese e 
delle infrastrutture di servizio e supporto per la forza lavoro, in particolare per il lavoro femminile 

38 Potenziare il ruolo dei mercati finanziari e degli operatori finanziari; migliorare il 
coordinamento del sistema degli incentivi, l’informazione e l’assistenza tecnica alle imprese; 
sviluppare pacchetti integrati di agevolazione (PIA) per il contestuale finanziamento di 
investimenti, sviluppo pre-competitivo e innovazione tecnologica dal punto di vista produttivo e 
ambientale 

 

39. Migliorare la qualificazione degli operatori, anche attraverso il sistema di formazione, con 
particolare riguardo alle tematiche ambientali 

40 Turismo: Accrescere e qualificare le presenze turistiche nel Mezzogiorno attraverso azioni di 
marketing dei sistemi turistici, rafforzando gli strumenti di pianificazione territoriale in un’ottica di 
sostenibilità ambientale e diversificazione produttiva 

Turismo 

41 Turismo: Accrescere l’articolazione, l’efficienza e la compatibilità ambientale delle imprese 
turistiche attraverso la promozione dell’innovazione di prodotto, di processo ed organizzativa, 
nonché agendo sulle condizioni di base (disponibilità di infrastrutture, quali reti di approdi, servizi, 
tecnologie, informazione) del territorio. Accrescere l’integrazione produttiva del sistema del 
turismo in un’ottica di filiera (anche al fine di ridurre il quantitativo di rifiuti prodotti, l’uso delle 
risorse naturali e il potenziale inquinante). Favorire la crescita di nuove realtà produttive locali 
intorno alla valorizzazione innovativa di risorse e prodotti turistici tradizionali ed al recupero di 
identità e culture locali; nonché la diversificazione e l’innovazione di prodotti turistici "maturi" in 
aree già sviluppate 

42 Migliorare la competitività dei sistemi agricoli ed agroindustriali in un contesto di filiera 

43 Sviluppo rurale: Sostenere lo sviluppo dei territori rurali e valorizzare le risorse agricole, 
forestali, ambientali e storico-culturali 

Agricoltura e 
sviluppo rurale 

44 Rafforzare la competitività dei sistemi locali della pesca in un’ottica di sviluppo sostenibile, 
valorizzando in particolare la produzione ittica di allevamento in acqua marina, salmastra e dolce 
(anche attraverso attività di riconversione degli addetti al settore, con il sostegno della ricerca, di 
strutture di servizio e di assistenza). Ridurre il differenziale socioeconomico nel settore della pesca. 
Prevenire i danni derivanti da uno sfruttamento non equilibrato delle risorse biologiche 

 

ASSE V 
CITTÀ 

45 Rafforzare le potenzialità dei centri urbani, in relazione alle loro dimensioni metropolitane o di 
centro medio-piccolo, come luogo di attrazione di funzioni e servizi specializzati o come luoghi di 
connessione e di servizio per i processi di sviluppo del territorio, avendo presente le caratteristiche e 
le potenzialità specifiche di ciascuna città nel proprio contesto regionale 

46. Aumentare la fruizione dello spazio urbano da parte dei cittadini, sia per l’accrescimento della 
competitività dei sistemi urbani sia per il rafforzamento della coesione sociale. Migliorare il sistema 
della mobilità interna ed esterna ai centri urbani, riducendo la congestione, l’inquinamento acustico 
e l’inquinamento atmosferico. Migliorare la qualità della vita nelle aree urbane, in particolare nelle 
aree periferiche e in quelle dismesse.con particolare attenzione ai bisogni dell’infanzia, 
all’integrazione sociale e alla lotta alla mrginalità 

Città 

47 Riqualificare, rinnovare e rifunzionalizzare il tessuto edilizio urbano, nel rispetto delle tradizioni 
culturali e storiche con particolare attenzione al recupero dei centri storici e dei centri minori. 
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Servizi alla 
persona 

48. Rafforzare il capitale sociale in ambito urbano mediante il soddisfacimento dei bisogni sociali di 
base, la riduzione del tasso di esclusione, la promozione dell’economia sociale, la qualificazione dei 
servizi, la definizione di nuove figure professionali in ambito sociale, anche attraverso la 
qualificazione della Pubblica Amministrazione 

 

ASSE VI 
RETI E NOTI DI SERVIZIO 

49 Aumentare le condizioni di sicurezza per lo sviluppo socioeconomico del Mezzogiorno, 
attraverso l’adeguamento infrastrutturale e tecnologico dei sistemi di comunicazione dei soggetti 
istituzionalmente deputati al contrasto delle varie forme di illegalità, soprattutto con riferimento alle 
fattispecie direttamente o indirettamente aggressive delle attività economiche e/o imprenditoriali 

50. Rafforzare i collegamenti di nodi e terminali a livello locale con le reti nazionali, al fine di 
agevolare i flussi di merci, risorse finanziarie e capitale umano da e verso il Mezzogiorno (con 
particolare attenzione, soprattutto nel settore delle merci, al legame fra dotazione e articolazione 
delle infrastrutture (reti e nodi) e qualità e articolazione dei servizi erogabili), nel rispetto degli 
standard di sicurezza e in materia di inquinamento atmosferico e acustico, degli obiettivi di 
riduzione delle emissioni di anidride carbonica (accordi di Kyoto) e dei criteri di minimizzazione 
degli impatti sulle aree naturali e sul paesaggio. 

51. Rafforzare e migliorare l’interconnessione delle reti a livello locale, elevando la qualità dei 
servizi, aumentando l’utilizzo delle strutture trasportistiche esistenti, generando effetti benefici per 
le famiglie e le imprese, in modo soprattutto da soddisfare la domanda proveniente dalle attività 
economiche. 

52. Realizzare e adeguare i collegamenti dei nodi alle reti nazionali e internazionali (collegamento 
delle città con gli aeroporti, collegamento di aree in fase di forte sviluppo e di città capoluogo con la 
rete ferroviaria nazionale), nel rispetto degli obiettivi di riduzione delle emissioni e dei criteri di 
minimizzazione degli impatti ambientali 

53. Perseguire l’innovazione dei metodi gestionali delle reti materiali e immateriali, ottimizzare 
l’uso delle infrastrutture disponibili e massimizzare gli effetti derivanti dal loro potenziamento, 
elevandone qualità, efficienza e sicurezza in un contesto generale di trasparenza di gestione e di 
apertura al mercato (nel trasporto pubblico locale, nei porti, ecc.). 

54. Perseguire il riequilibrio modale sia sul versante urbano e metropolitano (infrastrutture per il 
trasporto di massa in sede fissa), sia sul versante del trasporto merci (ferroviario, nella definizione 
degli itinerari e dei nodi di interscambio; marittimo, con particolare riferimento alle infrastrutture 
necessarie per dare impulso al cabotaggio). 

55 Sostenere e diffondere la società dell’informazione con particolare riferimento ai settori della 
pubblica amministrazione, dell’educazione pubblica e dei sistemi produttivi. 

 

56 Favorire l’internazionalizzazione delle imprese del Mezzogiorno e la promozione 
dell’integrazione economica transfrontaliera e transazionale. 


